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Tavolo multidisciplinare
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Con embargo 20 ottobre 2015 ore 13

I dati della indagine Censis
Dalla ricerca emerge la complessità del percorso diagnostico: più di un terzo dei pazienti segnala dubbi ed incertezze da parte del medico interpellato dopo la comparsa dei sintomi, e, nello specifico, per ottenere una diagnosi di psoriasi 7 pazienti su 10 sono passati da uno specialista all’altro, mentre in 2 casi su 10 i sintomi sono stati associati dal medico ad un’altra patologia. Più della metà dei pazienti dichiara di aver cambiato il proprio riferimento nelle cure, in media 4 diversi specialisti o centri prima dell’attuale.
Forte è il bisogno di informazione da parte dei pazienti: la metà (circa) del campione giudica insufficienti le informazioni di cui dispone, sia sulla malattia che sui servizi a disposizione dei pazienti. Il dermatologo è indicato da 9 pazienti su 10 come il soggetto da cui i rispondenti hanno attinto le informazioni di cui dispongono sulla psoriasi, seguito dal Medico di Medicina Generale (citato da 4 pazienti su 10) che è anche la figura alla quale più frequentemente i pazienti si rivolgono dopo la comparsa dei sintomi. Il web ha un ruolo tutt’altro che marginale, in particolare il 37% circa dei pazienti più giovani e dei più istruiti indica la Rete quale fonte principale di informazione.

La paura della evoluzione della malattia (quasi 65%) e la vergogna per i segni sul corpo (56%), il fastidio per il timore che le altre persone hanno di essere contagiate (52% circa), condizionano fortemente la condizione psico-fisica dei pazienti: solo il 24% si dichiara soddisfatto della propria vita. La grande parte sviluppa un senso di rassegnazione, il 48% dei pazienti più gravi, riconosce invece di avere spesso periodi di depressione. Per i più giovani (un quarto) anche l’intimità con il partner è compromessa. La ricomparsa dei sintomi è il principale evento critico indicato dal 35,6% degli intervistati, seguito dalla comparsa dei sintomi iniziali della malattia (31,8%).

Oltre il 70% dei dermatologi evidenzia che la gravità della patologia è sottovalutata. E se i Centri specializzati sono ad oggi il punto di riferimento per la prescrizione dei farmaci, controlli o monitoraggio delle terapie e anche, come indica oltre il 42% dei pazienti intervistati, per la formalizzazione della diagnosi, 8 dermatologi su 10 ritengono che la rete dei Centri per il trattamento della psoriasi attuale andrebbe ridefinita per garantire un livello di offerta più uniforme su tutto il territorio e un migliore percorso di cura ai pazienti.
